Parrocchia Santi Ippolito e Cassiano
Laterina

ADORAZIONE EUCARISTICA
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«Alla sera della vita, saremo giudicati sull’amore»
(San Giovanni della Croce)

PRIMO VIDEO: Adorazione (inizio) 

https://youtu.be/Ex_Gs6ltmxQ 

 durante la proiezione del video la guida legge le seguenti storie.
Guida: 
(Immigrata)
Lasciare il mio paese? Una decisione difficile, data dalla necessità di sopravvivere. Ho lasciato la guerra, la violenza ma anche la mia terra. Sono arrivata a stento qui e dopo un viaggio, ma che dico viaggio, un trasporto di anime in pena, mi hanno accolta dandomi vestiti puliti, asciutti e un pasto caldo. Non so i loro nomi, li chiamo angeli, perché infondo sembrano questo: parlano con me in una lingua che non è la mia, ma la dolcezza della loro voce, il tono rassicurante mi aiutano a non pensare, per un attimo, che per qualcuno la speranza è morta in mare. 

(Carcerato)
Io non ho altro che queste sbarre a cui aggrapparmi, la libertà l’ho persa da tempo, ma qui tra i volontari c’è un ragazzo che mi ha parlato di speranza e misericordia. Parole a cui in passato non avevo mai prestato attenzione, ma ora, nei momenti in cui la tristezza mi assale, rimbombano nella mia testa, mi obbligano a pensare e molte volte, vi dirò la verità, anche a pregare.

(Ammalato/a)
Una suora missionaria stava accuratamente curando le piaghe ripugnanti della mia malattia, la lebbra. Un giorno, mentre faceva il suo lavoro sorridendo e chiacchierando con me, come fosse la cosa più naturale del mondo, mi chiese: “Tu credi in Dio?”. Io la fissai a lungo e poi le risposi: “Si, adesso credo in Dio”.

Canto d’ingresso
Sac. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 
Tutti: Amen.

Sac. La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l’amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo siano con tutti voi.   
Tutti: E con il tuo Spirito.
Canto di esposizione 
…Vuoi onorare il corpo di Cristo?

Guida: (tratto da “Vuoi onorare il corpo di Cristo?” di San Giovanni Crisostomo)
Vuoi onorare il corpo di Cristo? Non permettere che sia oggetto di disprezzo nelle sue membra, cioè nei poveri, privi di panni per coprirsi. Non onorarlo qui in chiesa con stoffe di seta, mentre fuori lo trascuri quando soffre per il freddo e la nudità. Colui che ha detto: “Questo è il mio corpo”, confermando il fatto con la parola, ha detto anche: “Mi avete visto affamato e non mi avete dato da mangiare” e “ogni volta che non avete fatto queste cose a uno dei più piccoli fra questi, non l’avete fatto neppure a me”.

Il corpo di Cristo che sta sull’altare non ha bisogno di mantelli, ma di anime pure; mentre quello che sta fuori ha bisogno di molta cura. Impariamo dunque a pensare e a onorare Cristo come egli vuole. Infatti l’onore più gradito, che possiamo rendere a colui che vogliamo venerare, è quello che lui stesso vuole, non quello escogitato da noi.

Che vantaggio può avere Cristo se la mensa del sacrificio è piena di vasi d’oro, mentre poi muore di fame nella persona del povero? Prima sazia l’affamato, e solo in seguito orna l’altare con quello che rimane. Gli offrirai un calice d’oro e non gli darai un bicchiere d’acqua? Che bisogno c’è di adornare con veli d’oro il suo altare, se poi non gli offri il vestito necessario? Che guadagno ne ricava egli? Dimmi: se vedessi uno privo del cibo necessario e, senza curartene, adornassi d’oro solo la sua mensa, credi che ti ringrazierebbe, o piuttosto non s’infurierebbe contro di te? E se vedessi uno coperto di stracci e intirizzito dal freddo, e, trascurando di vestirlo, gli innalzassi colonne dorate, dicendo che lo fai in suo onore, non si riterrebbe forse di essere beffeggiato e insultato in modo atroce?

Pensa la stessa cosa di Cristo, quando va errante e pellegrino, bisognoso di un tetto. Tu rifiuti di accoglierlo nel pellegrino e adorni invece il pavimento, le pareti, le colonne e i muri dell’edificio sacro. Attacchi catene d’argento alle lampade, ma non vai a visitarlo quando lui è incatenato in carcere. Dico questo non per vietarvi di procurare tali addobbi e arredi sacri, ma per esortarvi a offrire, insieme a questi, anche il necessario aiuto ai poveri, o, meglio, perché questo sia fatto prima di quello. Nessuno è mai stato condannato per non aver cooperato ad abbellire il tempio, ma chi trascura il povero è destinato alla Geenna, al fuoco inestinguibile e al supplizio con i demoni. Perciò, mentre adorni l’ambiente per il culto, non chiudere il tuo cuore al fratello che soffre. Questo è il tempio vivo più prezioso di quello.
Silenzio
…Seminare speranza

Guida: recitiamo insieme

Signore, donami degli occhi

per vederti nudo e affamato,

delle orecchie per ascoltarti

mentre supplichi e implori.

Donami delle mani per curarti

quando sei malato e prigioniero.

Donami un cuore aperto per accoglierti

quando sei straniero e senza tetto

nella casa della fraternità, alla mensa della condivisione.

Donami l'intelligenza per costruire dei ponti,

un cuore per frantumare le frontiere,

l'audacia per denunciare ogni chiusura

e ogni muro di divisione.

Donami forza per il cammino, sostegno nelle tribolazioni,

l'audacia nella profezia.

Donami il coraggio di accorciare le distanze,

globalizzare le solidarietà,

riaccendere i sogni,

seminare dei fiori e dei sorrisi,

per un avvenire di speranza. Amen.
Canto
…Come vorrei che Tu venissi
Guida: (con sottofondo musicale)
Come vorrei che tu venissi tardi,

per avere ancora tempo di annunciare

e di portare la tua carità agli altri.

Come vorrei che tu venissi presto,

per conoscere subito, alla fonte, il calore della carità.

Come vorrei che tu venissi tardi,

per poter costruire nell'attesa,

un regno di solidarietà, di attenzione ai poveri.

Come vorrei che tu venissi presto,

per essere subito in comunione piena e definitiva con te.

Come vorrei che tu venissi tardi,

per poter purificare nell'ascesi,

nella penitenza, nella vita cristiana la mia povera esistenza.

Come vorrei che tu venissi presto,

per essere accolto, peccatore, nella tua infinita misericordia.

Come vorrei che tu venissi tardi,

perché è bello vivere sapendo che tu ci affidi

un compito di responsabilità.

Come vorrei che tu venissi presto,

per essere nella gioia piena.

Signore, non so quello che voglio,

ma di una cosa sono certo:

il meglio è la tua volontà.

Aiutami ad essere pronto a compiere

in qualsiasi tempo e situazione

la tua volontà d'amore per noi,

adesso e al tempo della mia morte. Amen.
Silenzio

...Meditando e pregando
Lettore: 
La fontana   

In un villaggio islamico del Libano un piccolo gruppo di persone divenne cristiano. Immediatamente si chiusero per loro tutte le porte della comunità. Gli uomini non potevano più stare con gli altri uomini in piazza a fumare e chiacchierare, le donne non potevano più attingere acqua alla fontana del villaggio. I nuovi cristiani furono costretti a scavarsi una fontana per conto loro. Un giorno la fontana del villaggio si inaridì e seccò. Allora i cristiani invitarono i loro compaesani a venire ad attingere acqua alla loro fontana. Fecero di più: sulle loro case appesero un piccolo cartello che diceva: «Qui abitano dei cristiani». Ciascuno sapeva così che in quella casa avrebbe trovato un aiuto e una mano tesa.  (Bruno Ferrero, Il canto del grillo)
Silenzio

Guida:
Il nostro invito è che gli sguardi siano rivolti alle immagini proiettate, la nostra mente sia rivolta al Santissimo esposto lì dinanzi a noi e il nostro cuore si racchiuda in silenziosa preghiera. Pensiamo a tutte le preghiere che vorremmo rivolgere a Cristo, pensiamo alle persone che ci sono care, ma soprattutto a quelle che ci sono lontane, pensiamo a coloro di cui ignoriamo l’esistenza e che comunque chiamiamo fratelli. Pensiamo, preghiamo, ma soprattutto amiamo…
Video: Adorazione (segno) seguito da qualche minuto di silenzio
https://youtu.be/sVbzUDRDlKg
…In noi si dovrà vedere tutto

Guida: (tratto da “Indivisibile amore” di Madeleine Delbrel)
In noi si dovrà trovare tutto

il bicchiere d'acqua, il cibo per chi ha fame,

tutto il vero cibo per tutti i veri affamati,

tutti i veri cibi e tutti i veri mezzi per distribuirli,

l'alloggio per i senza tetto,

il pellegrinaggio alle carceri ed agli ospedali,

la compassione per le lacrime, quelle che si devono versare insieme

e quelle di cui occorrerebbe eliminare le cause,

l'amicizia per ogni peccatore,

per coloro che sono malvisti,

la capacità di mettersi al livello di tutte le piccolezze,

di lasciarsi attrarre da tutto ciò che non conta,

e tutto avrà il suo orientamento, la sua pienezza, nella parola "fraterno".

Infatti i nostri beni, se diventano i beni degli altri, saranno il segno della nostra vita donata per gli altri, come assimilata di diritto alla loro, e che, in realtà, non deve più far parte dei nostri interessi.

Il cristiano che vivrà in questo modo nella città, sperimenterà con tutto il suo essere la forza dell'amore evangelico. La realtà di questo amore risplenderà intorno a lui come un’evangelizzazione e in lui come un’illuminazione.

Sperimenterà che agire è illuminare, ma anche essere illuminati, sperimenterà che, se pregare è lasciarsi fare da Dio, è però anche imparare a compiere l'opera di Dio.

Un cristiano simile renderà grazie, perché tutti i suoi gesti diventeranno l'espressione di un amore che non conosce né limiti né eccezioni, un amore del quale soltanto Cristo ha detto agli uomini che lo devono e ricercare e donare.
Silenzio
…Ascoltando la Parola

Canone: Oh, oh, oh, adoramus te domine…
Sac.: dal Vangelo secondo Matteo (Mt 25, 31–46)
Tutti: Gloria a Te, o Signore
Quando il Figlio dell`uomo verrà nella sua gloria con tutti i suoi angeli, si siederà sul trono della sua gloria. E saranno riunite davanti a lui tutte le genti, ed egli separerà gli uni dagli altri, come il pastore separa le pecore dai capri, e porrà le pecore alla sua destra e i capri alla sinistra. Allora il re dirà a quelli che stanno alla sua destra: Venite, benedetti del Padre mio, ricevete in eredità il regno preparato per voi fin dalla fondazione del mondo. Perché io ho avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da bere; ero forestiero e mi avete ospitato, nudo e mi avete vestito, malato e mi avete visitato, carcerato e siete venuti a trovarmi. Allora i giusti gli risponderanno: Signore, quando mai ti abbiamo veduto affamato e ti abbiamo dato da mangiare, assetato e ti abbiamo dato da bere? Quando ti abbiamo visto forestiero e ti abbiamo ospitato, o nudo e ti abbiamo vestito? E quando ti abbiamo visto ammalato o in carcere e siamo venuti a visitarti? Rispondendo, il re dirà loro: In verità vi dico: ogni volta che avete fatto queste cose a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l`avete fatto a me. Poi dirà a quelli alla sua sinistra: Via, lontano da me, maledetti, nel fuoco eterno, preparato per il diavolo e per i suoi angeli. Perché ho avuto fame e non mi avete dato da mangiare; ho avuto sete e non mi avete dato da bere; ero forestiero e non mi avete ospitato, nudo e non mi avete vestito, malato e in carcere e non mi avete visitato. Anch`essi allora risponderanno: Signore, quando mai ti abbiamo visto affamato o assetato o forestiero o nudo o malato o in carcere e non ti abbiamo assistito? Ma egli risponderà: In verità vi dico: ogni volta che non avete fatto queste cose a uno di questi miei fratelli più piccoli, non l`avete fatto a me. E se ne andranno, questi al supplizio eterno, e i giusti alla vita eterna».
Parola del Signore

Tutti: Lode a Te, o Cristo

Riflessione… 
Canto: UBI CARITAS
Ubi caritas et amor

Ubi caritas Deus ibi est. (2 volte)
Guida: (tratto dalla bolla d’indizione del Giubileo Misericordiae Vultus di Papa Francesco)
Misericordia: è la legge fondamentale che abita nel cuore di ogni persona quando guarda con occhi sinceri il fratello che incontra nel cammino della vita…. Non cadiamo nell’indifferenza che umilia, nell’abitudinarietà che anestetizza l’animo e impedisce di scoprire la novità, nel cinismo che distrugge. Apriamo i nostri occhi per guardare le miserie del mondo, le ferite di tanti fratelli e sorelle privati della dignità, e sentiamoci provocati ad ascoltare il loro grido di aiuto. Le nostre mani stringano le loro mani, e tiriamoli a noi perché sentano il calore della nostra presenza, dell’amicizia e della fraternità. Che il loro grido diventi il nostro e insieme possiamo spezzare la barriera di indifferenza che spesso regna sovrana per nascondere l’ipocrisia e l’egoismo.

È mio vivo desiderio che il popolo cristiano rifletta durante il Giubileo sulle opere di misericordia corporale e spirituale. Sarà un modo per risvegliare la nostra coscienza spesso assopita davanti al dramma della povertà e per entrare sempre di più nel cuore del Vangelo, dove i poveri sono i privilegiati della misericordia divina. La predicazione di Gesù ci presenta queste opere di misericordia perché possiamo capire se viviamo o no come suoi discepoli. Riscopriamo le opere di misericordia corporale: dare da mangiare agli affamati, dare da bere agli assetati, vestire gli ignudi, accogliere i forestieri, assistere gli ammalati, visitare i carcerati, seppellire i morti. E non dimentichiamo le opere di misericordia spirituale: consigliare i dubbiosi, insegnare agli ignoranti, ammonire i peccatori, consolare gli afflitti, perdonare le offese, sopportare pazientemente le persone moleste, pregare Dio per i vivi e per i morti.

Silenzio
Sac. Riuniti nella preghiera di lode, tenendoci per mano, invo​chiamo l’aiuto di Dio con la preghiera che Gesù ci ha insegnato, diciamo insieme  Padre Nostro
Lettore: S. Paolo - Inno alla carità (amore cristiano) 
Se anche parlassi le lingue degli uomini e degli angeli,

ma non avessi la carità,

sarei un bronzo risonante o un cembalo squillante.

Se avessi il dono della profezia

e conoscessi tutti i misteri e tutta la scienza

e avessi tutta la fede in modo da spostare le montagne,

ma non avessi la carità,

non sarei nulla.

Se distribuissi tutti i miei beni per nutrire i poveri,

se dessi il mio corpo per essere arso,

e non avessi la carità,

non mi gioverebbe a nulla.

La carità è paziente,

è benigna la carità;
la carità non invidia, non si vanta,

non si gonfia, non manca di rispetto,

non cerca il proprio interesse, non si adira,

non tiene conto del male ricevuto,

ma si compiace della verità;

tutto tollera, tutto crede,

tutto spera, tutto sopporta.

La carità non verrà mai meno.

Le profezie scompariranno;

il dono delle lingue cesserà, la scienza svanirà;

conosciamo infatti imperfettamente,

e imperfettamente profetizziamo;

ma quando verrà la perfezione, sparirà ciò che è imperfetto.

Quando ero bambino, parlavo da bambino,

pensavo da bambino, ragionavo da bambino.

Da quando sono diventato uomo,

ho smesso le cose da bambino.

Adesso vediamo come in uno specchio, in modo oscuro;

ma allora vedremo faccia a faccia.

Ora conosco in parte, ma allora conoscerò perfettamente,

come perfettamente sono conosciuto.

Ora esistono queste tre cose: la fede, la speranza e la carità;

ma la più grande di esse è la carità.

Benedizione___________________________________________________ 
Sac. Signore aiuta tutti noi ad essere presenza viva del Tuo amore e a mostrare efficacemente i volti della misericordia.
T. Amen
Sac. E la benedizione di Dio Onnipotente, Padre, Figlio e Spirito Santo, discenda su di voi, e con voi rimanga sempre. 
T. Amen.
Canto di Reposizione 
Sac. (Saluti finali)
Canto finale
